
delle sue belle prerogative, quanto lo era rimasto egli stesso 
del bell ’ accoglimento da loro ricevuto. Giunto che fu il 3 
ottobre in U ngheria, ivi il 3o dicembre fu morto non si 
sa come, nè in qual circostanza : e corse anche a Parigi 
intorno alla sua morte una voce assai svantaggiosa, che 
noi ci dispensiamo dal ripetere, non trovando su quali basi 
fosse fondata. Estinta colla sua morte la linea di Caterina 
di Lavai figlia maggiore di Guido X V I  e di Carlotta d’ Ara­
gona, fu mestieri ritornare alla rappresentanza di Anna di La­
vai sorella cadetta di Caterina e moglie di Francesco della 
Tremoille duca di Thouars. Da queste nozze era uscito Luigi 
della Tremoille, che fu padre di Claudio pure dèlia T r e ­
moille, il cui primogenito Enrico, cugino in quarto grado 
di Guido X X ,  trovavasi essere il più prossimo erede. Egli 
però fu costretto i .°  a concedere grandi ricompense ai si­
gnori d ’ Olonne-Noirmoutier discesi, siccome lui, da Fran­
cesco della T remoille e da Anna di Lavai, 2.0 al principe 
di Condc, figlio di Carlotta, sorella di Claudio della Tré- 
moille. Di più v ’ ebbe una lite fra le duchesse di Elbeuf 
c della Tremoille, siccopie aventi la guardia nobile dei loro 
figli, sostenendo la prima che la contea di Montfort fosse 
stata acquistata da M. d’ Andelot e da Claudia  di Rieux di 
lui sposa; ed in oltre aggiungendo come la contea di L a­
vai fosse un acquisto di Guido X I X ,  atteso d ie  ella era 
stata confiscata a Renata di Rieux contessa di Lavai, morta 
dopo la propria condanna. Ma siccome M. d’ Andelot avea 
sortito in  sua porzione Montfort nel soddisfare ai debiti 
di Guido X V II,  e d’ altra parte mercè gli editti di paci­
ficazione ogni cosa era stata rimessa nel primo stato, ed 
ogni condanna e confisca annullata, le contee di Montfort 
e di Lavai furono giudicate appartenere all’ antico patri­
monio della famiglia Lavai. In-conseguenza di che le due 
duchesse vennero gd una transazione innanzi a Bontems , 
notaio al castelletto, il 7 giugno 1607, mercè l ’ avviso del 
duca di Buglione, del presidente di T hou, di du Plessis- 
Mornai e di Daniele Hay giudice di L avai .  Le contee in- 
vece di Lavai, di Montfort, di Quintin, colla viscontea di 
Rennes e colle baronie di Vitré, della Roche, e c . ,  furono 
rilasciate al duca dell? T rem oille:  tuttavia la Roche-Ber- 
nard, una delle nove anticfie baronie di Bretagna, venne
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